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L’associazione

Green Building Council Italia

La nostra mission è guidare l’intera filiera 
dell’edilizia nella trasformazione sostenibile del 
costruito per uno spazio abitato più salubre, sicuro, 
confortevole ed efficiente.

> 350 soci
> 250 professionisti aderenti 
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Il network internazionale

Collaboriamo con la comunità internazionale dei
geen building, partecipando come membro
established al World Green Building Council, la più
grande organizzazione al mondo a promuovere la
sostenibilità nel settore delle costruzioni.

70 paesi
> 36.000 membri

Green Building Council Italia
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Le attività 

L’associazione svolge attività di diversa natura, ma sinergiche, attrraverso le quali
attuare la propria mission di la trasformazione sostenibile dell’intera filiera dell’edilizia.

Formazione
 

Organizza corsi di formazione 
per i professionisti, le aziende 
e gli operatori del mercato
> 700  persone
 formate nel 2022

Promuove rating 
system che valutano 
la sostenibilità 
ambientale degli edifici
Sviluppa nuovi rating 
system (es GBC HB, 
GBC Condomini)

Certificazione

Eventi
Organizza eventi e partecipa a 
manifestazioni rivolti a esperti di 
settore, coinvolgendo i principali 
stakeholder istituzionali pubblici 
e privati
Nel 2022  circa 6000 
partecipanti agli eventi GBC

Coordina gruppi di lavoro e  ricerca 
su temi innovativi in linea con le 
trasformazioni globali
• Economia Circolare
• LCA
• CAM in edilizia

Sviluppo e ricerca

Advocacy

Partecipa a tavoli di sviluppo strategico
e di normazione dell’edizlia sostenibile
Attiva accordi ed attività con Enti
Pubblici e Associazioni

ENEA , varie Regioni e Comuni , 
ASVIS, Consiglio Nazionale Green 
Economy

Promuove la sostenibilità ambientale attraverso una 
rete di contatti qualificati  Nel 2022:
- > 350 menzioni sulla stampa specializzata
- >. 61.000 utenti sito web
- > 360.000 visualizzazione di pagina
- > 7000 followers Linkedin
- > 105.000 visualòizzazioni facebook
-  >270.000 visualizzazioni twetter
Comunicazione

www.gbcitalia.org 

Green Building Council Italia

http://gbcitalia.org/formazione?locale=it
http://gbcitalia.org/certificazione--5?locale=it
http://gbcitalia.org/page/show/244?locale=it
http://gbcitalia.org/comitati?locale=it
mailto:comunicazione@gbcitalia.org
http://www.gbcitalia.org/


Green Building Council Italia 

L’impact report dei Green Building in Italia
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L’impact report dei Green Building in Italia – I benefici al 2030



Nuovi CAM e evoluzione della normativa in 
ambito energetico-ambientale per l’edilizia

• Il PAN GPP - CAM Edilizia – Codice degli Appalti
• I Criteri DNSH – La Relazione di Sostenibilità – LEVEL’s
• Conclusioni - I protocolli Energetico-Ambientali
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I CAM Edilzia
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Il PAN sul GPP

I CAM Edilzia

Comunicazione della Commissione europea “Politica integrata dei prodotti, sviluppare il concetto di ciclo di 
vita ambientale” (COM(2003) 302).

PAN GPP 2008 Con decreto dell’11 aprile 2008, il Ministro dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dello sviluppo economico, ha approvato il 
Piano d’azione (nel seguito PAN), con la previsione dell’adozione, con successivi decreti del Ministro dell’ambiente 
della tutela del territorio e del mare, di specifiche misure volte all’integrazione delle esigenze di sostenibilità 
ambientale per alcune categorie merceologiche, i “Criteri Ambientali Minimi” (CAM).

Collegato Ambientale Legge finanziaria 2015 L’efficacia del Piano d’azione nazionale e dei Criteri Ambientali Minimi 
è stata rafforzata grazie all’art. 18 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali, che ha reso 
parzialmente obbligatoria l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi modificando il codice dei contratti pubblici 
previgente (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163).

 Codice Appalti OLD – NEW art. 34 rubricato “Criteri di sostenibilità energetica ed ambientale” del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”. Tale disposto normativo è stato ripreso, con 
modifiche, dall’art. 57, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
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Gli obiettivi del PAN sul GPP

I CAM Edilzia

Il GPP in sintesi Il PAN GPP fornisce un quadro generale sul Green Public Procurement, definisce degli obiettivi nazionali, identifica le categorie di 
beni, servizi e lavori di intervento prioritarie per gli impatti ambientali e i volumi di spesa sulle quali definire i ‘Criteri Ambientali Minimi’ (CAM).
Detta inoltre specifiche prescrizioni per gli enti pubblici, che sono chiamati a:
 effettuare un'analisi dei propri fabbisogni con l'obiettivo di razionalizzare i consumi e favorire il decoupling (la dissociazione tra sviluppo 

economico e  degrado ambientale)
 identificare le funzioni competenti per l'attuazione del GPP coinvolte nel processo d'acquisto
 redigere uno specifico programma interno per implementare le azioni in ambito GPP
Il PAN GPP prevede infine un monitoraggio annuale per verificarne l’applicazione, con relativa analisi dei benefici ambientali ottenuti e delle azioni di 
formazione e divulgazione da svolgere sul territorio nazionale.

https://gpp.mite.gov.it/Cosa-sono-i-CAM
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I Criteri Minimi Ambientali (CAM) in vigore collegati all’edilizia

I CAM Edilzia

Il  Piano d’Azione   Nazionale, rinvia ad  appositi decreti, emanati dal  Ministero dell’Ambiente (MATM, MiTE, 
MASE), per  l’individuazione di  un  set  di criteri ambientali  “minimi” per  ciascuna tipologia di  acquisto con  
riferimento alle  diverse categorie merceologiche individuate nel PAN-GPP. Ad oggi i CAM vigenti sono 20!

CAM Edilizia

CAM 
Arredi per Interni

CAM
Arredo Urbano

CAM 
Illuminazione Pubblica 
(fornitura e progettazione)

CAM 
Verde Pubblico
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Il Decreto Ministeriale 256 del 23.06.2022 - CAM Edilizia

I CAM Edilzia
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REQUISITI DI PROGETTO 
REQUISITI DI COSTRUZIONE  

APPALTO INTEGRATO

REQUISITI DI PROGETTO 
APPROCCIO E

 AMBITO APPLICAZIONE

Il Decreto Ministeriale 256 del 23.06.2022 - CAM Edilizia

I CAM Edilzia
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Il processo edilizio : Fasi e attori

I CAM Edilizia

I CAM edilizia si applicano per tutto il processo edilizio : a partire dalla fase di pianificazione fino alla verifica finale 
dell’opera eseguita.
I CAM edilizia interessano quindi tutte le figure che partecipano al processo.
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• Estensione dell’applicazione agli edifici ricadenti nell’ambito 
della disciplina recante il codice dei beni culturali e del 
paesaggio, quelli di valore storico-culturale e testimoniale. 

• La richiesta di una dedicata Relazione di Applicazione dei CAM 
Edilizia, che è stata una delle proposte avanzate da GBC Italia, 
che favorirà innanzitutto un approccio integrato dei criteri 
ambientali. Inoltre la richiesta di uno specifico documento da 
produrre consentirà alle Stazioni Appaltanti di riconoscere il 
relativo onere economico e valorizzare così il contributo del 
relativo professionista incaricato.

• Nuovi criteri premianti relativi all’approccio LCA e LCC, e alla 
valutazione dei rischi non finanziari ESG, per dimostrare l'uso 
di soluzioni di miglioramento tecnico

I nuovi CAM edilizia – alcuni significativi aggiornamenti

I CAM Edilizia
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• La conferma del riconoscimento dei sistemi di rating energetico-
ambientale a livello nazionale (GBC, ITACA, CasaClima Nature) o 
internazionale (LEED, BREEAM, DGNB, HQE, ..), come strumenti 
alternativi alla rendicontazione dell'applicazione dei criteri 
ambientali.

• Altri aspetti interessanti all'interno del Decreto sono contenuti 
nella parte introduttiva del Decreto a partire dalla menzione della 
correlazione tra i criteri ambientali minimi e gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 ONU (Sustainable 
Development Goals - SDG), entrando poi più in dettaglio 
indicando la matrice di indicatori Level(S) sviluppata dalla DG 
Ambiente dalla Commissione EU basata su un approccio LCA.

I nuovi CAM edilizia – alcuni significativi aggiornamenti

I CAM Edilizia
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I CAM per il 2023 (Decreto Direttoriale 31 marzo 2023)

I CAM Edilizia

 Revisione dei CAM per fornitura di calzature (dispositivi di 
protezione individuale e non) e di accessori in pelle (DM MATTM 17 
maggio 2018)

 Revisione dei CAM edilizia, (DM MITE del 23 giugno 2022 n. 256)
 Servizi di ristoro con e senza l’installazione di distributori 

automatici di bevande, alimenti e acqua, al fine di promuovere 
criteri di ecodesign, specifiche tecnologie ambientali e soluzioni 
gestionali migliori sotto il profilo energetico, ambientale ed etico-
sociale; 

 Fornitura e noleggio di personal computer, server e telefoni 
cellulari, al fine di adattare alle specificità nazionali i criteri 
comuni del “GPP training toolkit” definiti a livello unionale; 

 Servizi energetici per gli edifici e fornitura di energia elettrica, al 
fine di aggiornare, DM MATTM del mare 7 marzo 2012; 

 Servizi di trasporto pubblico locale su gomma, servizio di trasporto 
scolastico su gomma e uscite didattiche, viaggi d’istruzione; 
affidamento dei servizi correlati al trasporto pubblico locale (car 
sharing, scooter sharing, bike sharing, mppe sharing); 

 Servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, 
manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali 
(strade).
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Il Codice degli Appalti

I CAM Edilizia

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
Codice dei contratti pubblici

Art. 34. (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale)

1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l’inserimento, nella documentazione progettuale e 
di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi 
nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto specificamente previsto nell'articolo 144.
2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i criteri premianti, sono tenuti in considerazione 
anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi dell'articolo 95, comma 6. Nel caso dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, 
inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi di cui al comma 1, sono tenuti in considerazione, 
per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di adeguati 
criteri definiti dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
3. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di qualunque importo, relativamente alle categorie di forniture e di 
affidamenti di servizi e lavori oggetto dei criteri ambientali minimi adottati nell'ambito del citato Piano d'azione.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_dm_11_04_cam.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_dm_11_04_cam.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#144
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#095
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Il Codice degli Appalti

I CAM Edilizia

IL NUOVO CODICE APPALTI Decreto Legislativo n. 36/2023 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici

Articolo 57 CLAUSOLE SOCIALI DEL BANDO DI GARA E DEGLI AVVISI E CRITERI DI SOSTENIBILITÀ ENERGETICA E AMBIENTALE

«2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano 
d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella 
documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri 
ambientali minimi, definiti per specifiche categorie di appalti e concessioni, differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in 
base al valore dell’appalto o della concessione, con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e 
conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate 
alimentari, anche a quanto specificamente previsto dall'articolo 130. Tali criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in 
considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 108, commi 4 e 5. Le stazioni appaltanti valorizzano economicamente le procedure di 
affidamento di appalti e concessioni conformi ai criteri ambientali minimi. Nel caso di contratti relativi alle categorie di appalto 
riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi sono 
tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da 
realizzare, sulla base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica».
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• Il PAN GPP - CAM Edilizia – Codice degli Appalti
• I Criteri DNSH – La Relazione di Sostenibilità – LEVEL’s
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Il Regolamento della Tassonomia EU per gli investimenti verdi

I Criteri DNSH della Tassonomia – PNRR e CAM
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Il principio dei Do No Significant Harm e la definizione di investimento verde

I Criteri DNSH della Tassonomia – PNRR e CAM

Obiettivo
• 1.mitigazione dei cambiamenti 

climatici
• 2.adattamento ai cambiamenti 

climatici
• 3.uso sostenibile o alla 

protezione delle risorse idriche e 
marine

• 4.transizione ad un’economia 
circolare

• 5.prevenzione e riduzione 
dell'inquinamento

• 6.protezione e ripristino della 
biodiversità e degli ecosistemi

„Do no Significant Harm“
• 1. DNSH mitigazione dei 

cambiamenti climatici
• 2. DNSH adattamento ai 

cambiamenti climatici
• 3. DNSH uso sostenibile o alla 

protezione delle risorse idriche e 
marine

• 4. DNSH transizione ad 
un’economia circolare

• 5. DNSH prevenzione e riduzione 
dell'inquinamento

• 6. DNSH protezione e ripristino 
della biodiversità e degli 
ecosistemi

Requisiti Minimi

• Linee guida OCSE per le 
imprese multinazionali

• Principi guida delle Nazioni 
Unite sulle imprese e i 
Diritti umani

• Dichiarazione dei principi 
fondamentali e diritti sul 
lavoro

• Convenzione 
internazionale sui diritti 
umani
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La tassonomia per gli investimenti verdi e il PNRR

I Criteri DNSH della Tassonomia – PNRR e CAM

Il dispositivo finanzia unicamente le misure che rispettano il principio «non arrecare un danno significativo» 
agli obiettivi ex art. 9 Regolamento UE 2020/852



il principio DNSH nella costruzione e ristrutturazione di edifici

24
Fonte, Fondazione Ecossitemi, Forum compraverde Padova 2021

I Criteri DNSH della Tassonomia – PNRR e CAM
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il principio DNSH nella costruzione e ristrutturazione di edifici – i vincoli DNSH e il richiamo dei CAM

I Criteri DNSH della Tassonomia – PNRR e CAM

25

Regime 1 Una ristrutturazione o una riqualificazione è ammissibile a finanziamento quando soddisfa 
una delle seguenti condizioni:
• Ristrutturazione importante (corrispondente a ristrutturazione importante primo livello e 

secondo livello) 
• In alternativa, l’intervento deve consentire un risparmio nel fabbisogno di energia primaria 

globale (EPgl, almeno pari al 30% rispetto al fabbisogno di energia primaria precedente 
l’intervento.

Misure individuali di ristrutturazione: requisiti specifici
Regime 2 L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica 
degli edifici;
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il principio DNSH nella costruzione e ristrutturazione di edifici – i vincoli DNSH e il richiamo dei CAM

I Criteri DNSH della Tassonomia – PNRR e CAM

26

Fonte, Fondazione Ecossitemi, Forum compraverde Padova 2021

ERRORE è il 70%
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La Relazione di sostenibilità

I Criteri DNSH della Tassonomia – PNRR e CAM

1. la descrizione degli obiettivi primari dell’opera in termini di 
“outcome” per le comunità e i territori interessati.

2. l’asseverazione del rispetto del principio di "non arrecare un 
danno significativo" (“Do No Significant Harm” - DNSH).

3. la verifica degli eventuali contributi significativi ad almeno uno o 
più dei 6 obiettivi ambientali

4. una stima della Carbon Footprint dell’opera in relazione al ciclo di 
vita e il contributo al raggiungimento degli obiettivi climatici

5. una stima della valutazione del ciclo di vita dell’opera in ottica di 
economia circolare, seguendo le metodologie e standard 
internazionali (Life Cycle Assessment – LCA)

6. l’analisi del consumo complessivo di energia con l’indicazione delle 
fonti per il soddisfacimento del bisogno energetico

7. la definizione delle misure per ridurre le quantità degli 
approvvigionamenti esterni (riutilizzo interno all’opera)

8. una stima degli impatti socio-economici dell’opera
9. l’individuazione delle misure di tutela del lavoro dignitoso, in 

relazione all’intera filiera societaria dell’appalto (subappalto)
10. l’utilizzo di soluzioni tecnologiche innovative
11. l’analisi di resilienza, ovvero la capacità dell’infrastruttura di 

resistere e adattarsi con relativa tempestività alle mutevoli 
condizioni che si possono verificare sia a breve che a lungo termine 
a causa dei cambiamenti climatici, economici e sociali.
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La Relazione di sostenibilità

I Criteri DNSH della Tassonomia – PNRR e CAM

Articolo 11. Relazione di sostenibilità dell’opera.

a) la descrizione degli obiettivi primari dell’opera in termini di risultati 
per le comunità e i territori interessati

b) la verifica degli eventuali contributi significativi ad almeno uno o 
più dei 6 obiettivi ambientali, 

c) una stima della Carbon Footprint dell’opera in relazione al ciclo di 
vita e il contributo al raggiungimento degli obiettivi climatici;

d) una stima della valutazione del ciclo di vita dell’opera in ottica di 
economia circolare, seguendo le metodologie e gli standard 
internazionali (Life Cycle Assessment - LCA), con particolare 
riferimento alla definizione e all’utilizzo dei materiali da costruzione 
ovvero dell’identificazione dei processi che favoriscono il riutilizzo 
di materia prima e seconda riducendo gli impatti in termini di rifiuti 
generati;

e) l’analisi del consumo complessivo di energia con l’indicazione delle 
fonti per il soddisfacimento del bisogno energetico

f) la definizione delle misure per ridurre le quantità degli 
approvvigionamenti esterni (riutilizzo interno all’opera) 

g) una stima degli impatti socio-economici dell’opera, 
h) l’individuazione delle misure di tutela del lavoro dignitoso, in 

relazione all’intera filiera societaria dell’appalto (subappalto); 
i) l’utilizzo di soluzioni tecnologiche innovative

NUOVO CODICE DEGLI APPALTI Dlgs 36/2023

ALLEGATO I.7 - Contenuti minimi del quadro 
esigenziale, del documento di fattibilità delle 
alternative progettuali, del documento di 
indirizzo della progettazione, del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica e del progetto 
esecutivo (Articoli da 41 a 44 del Codice)

SEZIONE II - PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-
ECONOMICA

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#041
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Approfondimenti : Level(S)

Conclusioni

Standardised 
reporting 

framework

Core 
sustainability 

indicators

Common 
metrics for life 

cycle 
performance 
measurement

Cos’è Level(S)

Levels (S) non è un sistema di certificazione

Levels (S) è uno strumento di reporting volontario che usa 
un limitato numero di indicatori che possono essere 
integrati negli esistenti schemi di crtificazione
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Approfondimenti : Level(S)

Conclusioni

Cos’è Level(S)
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Approfondimenti : Level(S)

Conclusioni

Cos’è Level(S)

L1
Progettazione 
preliminare

L2
Progetto definitivo 
ed esecutivo

L3
Edificio completato 
ed in uso
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Approfondimenti : Level(S)

Conclusioni
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Approfondimenti : Level(S)

Conclusioni
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Approfondimenti : Level(S)

Conclusioni
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Nuovi CAM e evoluzione della normativa in 
ambito energetico-ambientale per l’edilizia
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20 kWh/mq anno
|

180 kWh/mq anno
|

Il confronto fra le performance energetiche di diversi edifici è immediato in quanto 
l’energia ha un’unità di misura univoca.

Quale unità di misura per la sostenibilità

I protocolli energetico-ambientali

Quale metrica usare per misurare la sostenibilità?
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USGBC GBC Italia

Uno strumento : i rating system energetico-ambientali

I protocolli energetico-ambientali

Per misurare la sostenibilità degli edifici, caratteristica più complessa che non la sola 
efficienza energetica, sono nati specifici sistemi di misura fra i quali:
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I protocolli per le diverse tipologie di edificio

I protocolli energetico-ambientali
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Risultato complessivo

Uno strumento : i rating system energetico-ambientali

I protocolli energetico-ambientali

Gli indicatori della sostenibilità sono costruiti prendendo in considerazione le diverse aree tematiche tipiche delle 
costruzioni e uniformando l’unità di misura con la quale viene valutato il loro contributo di sostenibilità.

Durabilità
 e resilienza

Valenza
Storica

Integrative
process
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Le aree tematiche e i criteri obiettivo

I protocolli energetico-ambientali

LEED v4 for BD+C: New Construction and Major Renovation
Checklist di progetto

Sì ? No
Credito 1

0 0 0 16 0 0 0 13
Credito 16 Sì Prereq Obbligatorio
Credito 1 Sì Prereq Obbligatorio
Credito 2 Credito 5
Credito 5 Credito 2

Credito 5 Credito 2

Credito 1 Credito 2
Credito 1 Credito 2
Credito Veicoli green 1

0 0 0 Qualità ambientale interna (EQ) 16
0 0 0 10 Sì Prereq Obbligatorio

Sì Prereq Obbligatorio Sì Prereq Obbligatorio
Credito 1 Credito 2
Credito 2 Credito 3
Credito 1 Credito Piano di gestione della qualità dell'aria interna in fase di costruzione 1
Credito 3 Credito 2
Credito 2 Credito 1
Credito 1 Credito 2

Credito 3
0 0 0 11 Credito 1
Sì Prereq Obbligatorio Credito 1
Sì Prereq Obbligatorio
Sì Prereq Contabilizzazione dei consumi idrici a livello di edif icio Obbligatorio 0 0 0 Innovazione (IN) 6

Credito 2 Credito 5
Credito 6 Credito 1
Credito 2
Credito Contabilizzazione dei consumi idrici 1 0 0 0 Priorità regionali (RP) 4

Credito Priorità regionale - Specif icare credito 1
0 0 0 33 Credito Priorità regionale - Specif icare credito 1
Sì Prereq Obbligatorio Credito Priorità regionale - Specif icare credito 1
Sì Prereq Obbligatorio Credito Priorità regionale - Specif icare credito 1
Sì Prereq Obbligatorio
Sì Prereq Obbligatorio 0 0 0 TOTALE Punti possibili: 110

Credito 6
Credito 18
Credito 1
Credito 2
Credito 3
Credito 1
Credito 2

Sviluppo del sito - Protezione e ripristino degli habitat

Dichiarazione e ottimizzazione dei prodotti da costruzione - Provenienza delle 
materie prime

Progetto:
Data:

Localizzazione e Trasporti (LT)

Salvaguardia delle aree sensibili
Localizzazione in aree certif icate LEED ND

Infrastrutture ciclabili

Pianif icazione della gestione dei rif iuti da costruzione e demolizione

Materiali e Risorse (MR)
Stoccaggio e raccolta dei materiali riciclabili

Gestione dei rif iuti da costruzione e demolizione

Requisiti minimi per la qualità dell'aria interna

Dichiarazione e ottimizzazione dei prodotti da costruzione - Dichiarazione EPD

Processo integrato

Prevenzione dell'inquinamento da attività di cantiere

Siti ad alta priorità
Densità circostante e diversif icazione dei servizi

Sostenibilità del Sito (SS)

Riduzione dell'impatto del ciclo di vita dell'edif icio

Energia verde e compensazione delle emissioni

Riduzione dell'effetto isola di calore

Riduzione dei consumi di acqua per usi esterni
Riduzione dei consumi di acqua per usi interni

Riduzione dei consumi di acqua per usi esterni
Riduzione dei consumi di acqua per usi interni

Commissioning avanzato

Contabilizzazione dei consumi energetici a livello di edif icio

Gestione efficiente delle acque (WE)

Commissioning e verif iche di base

Programmi di gestione energetica Demand Response
Produzione energetica da fonti rinnovabili
Gestione avanzata dei f luidi refrigeranti

Ottimizzazione delle prestazioni energetiche
Sistemi avanzati di contabilizzazione dei consumi energetici

Certified: 40-49 punti,   Silver: 50-59 punti,  Gold: 60-79 punti,  Platinum: 80-110 punti

Accessibilità a servizi di trasporto eff icienti

Riduzione dell'estensione dei parcheggi

Spazi aperti

Valutazione del sito

Illuminazione interna
Luce naturale

Professionista accreditato LEED
Innovazione

Gestione delle acque meteoriche

Riduzione dell'inquinamento luminoso

Gestione ambientale del fumo di tabacco

Energia e Atmosfera (EA)

Prestazioni energetiche minime

Gestione di base dei f luidi refrigeranti

Utilizzo dell'acqua delle torri di raffreddamento

Dichiarazione e ottimizzazione dei prodotti da costruzione - Componenti

Prestazioni acustiche
Viste di qualità

Strategie avanzate per la qualità dell'aria interna
Materiali basso emissivi

Verif ica della qualità dell'aria interna
Comfort termico
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0 0 0 11
Sì Prereq Obbligatorio
Sì Prereq Obbligatorio
Sì Prereq Contabilizzazione dei consumi idrici a livello di edif icio Obbligatorio

Credito 2
Credito 6
Credito 2
Credito Contabilizzazione dei consumi idrici 1

Riduzione dei consumi di acqua per usi esterni
Riduzione dei consumi di acqua per usi interni

Riduzione dei consumi di acqua per usi esterni
Riduzione dei consumi di acqua per usi interni

Gestione efficiente delle acque (WE)

Utilizzo dell'acqua delle torri di raffreddamento

0 0 0 33
Sì Prereq Obbligatorio
Sì Prereq Obbligatorio
Sì Prereq Obbligatorio
Sì Prereq Obbligatorio

Credito 6
Credito 18
Credito 1
Credito 2
Credito 3
Credito 1
Credito 2Energia verde e compensazione delle emissioni

Commissioning avanzato

Contabilizzazione dei consumi energetici a livello di edif icio

Commissioning e verif iche di base

Programmi di gestione energetica Demand Response
Produzione energetica da fonti rinnovabili
Gestione avanzata dei f luidi refrigeranti

Ottimizzazione delle prestazioni energetiche
Sistemi avanzati di contabilizzazione dei consumi energetici

Energia e Atmosfera (EA)

Prestazioni energetiche minime

Gestione di base dei f luidi refrigeranti

Le aree tematiche e i criteri obiettivo

I protocolli energetico-ambientali
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Le aree tematiche e i criteri obiettivo

I protocolli energetico-ambientali

0 0 0 13
Sì Prereq Obbligatorio
Sì Prereq Obbligatorio

Credito 5
Credito 2

Credito 2

Credito 2
Credito 2

Dichiarazione e ottimizzazione dei prodotti da costruzione - Provenienza delle 
materie prime

Pianif icazione della gestione dei rif iuti da costruzione e demolizione

Materiali e Risorse (MR)
Stoccaggio e raccolta dei materiali riciclabili

Gestione dei rif iuti da costruzione e demolizione

Dichiarazione e ottimizzazione dei prodotti da costruzione - Dichiarazione EPD
Riduzione dell'impatto del ciclo di vita dell'edif icio

Dichiarazione e ottimizzazione dei prodotti da costruzione - Componenti

0 0 0 Qualità ambientale interna (EQ) 16
Sì Prereq Obbligatorio

Sì Prereq Obbligatorio
Credito 2
Credito 3
Credito Piano di gestione della qualità dell'aria interna in fase di costruzione 1
Credito 2
Credito 1
Credito 2
Credito 3
Credito 1
Credito 1

Requisiti minimi per la qualità dell'aria interna

Illuminazione interna
Luce naturale

Gestione ambientale del fumo di tabacco

Prestazioni acustiche
Viste di qualità

Strategie avanzate per la qualità dell'aria interna
Materiali basso emissivi

Verif ica della qualità dell'aria interna
Comfort termico
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Analogie fra i CAM e i protocolli energetico ambientali

I protocolli energetico-ambientali
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Verifica attraverso i protocolli energetico-ambientali

I protocolli energetico-ambientali

… omissis

... motivo per cui i protocolli sono richiamati come strumenti di verifica dei criteri ambientali



Green Building Council Italia 

Capacità professionale richiamata dai CAM Edilizia – requisiti base

I protocolli energetico-ambientali

… omissis

La competenza di applicazione dei rating system di sostenibilità è richiamata dai CAM anche per qualificare la 
capacità tecnica e professionale …..



Green Building Council Italia 

Capacità professionale richiamata dai CAM Edilizia – criterio premiante

I protocolli energetico-ambientali

…. e la certificazione di una qualifica professionale, relativa ai protocolli energetico-ambientali, rilasciata da un 
organismo accreditato ai sensi ISO 17024 è premiata
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I protocolli GBC - strumenti per la rendicontazione al PNRR

I protocolli energetico-ambientali

GBC

1.mitigazione dei cambiamenti climatici

2.adattamento ai cambiamenti climatici

3.uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e 

marine

4.transizione ad un’economia circolare

5.prevenzione e riduzione dell'inquinamento

6.protezione e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi
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Approfondimenti : Linee guida di applicazione dei CAM e dei protocolli

Conclusioni

https://gbcitalia.org/certificazione/ 

https://gbcitalia.org/certificazione/
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https://gbcitalia.org/formazione/catalogo-formazione/ 

Formazione per i green building : I CAM e i protocolli LEED e GBC

Conclusioni

https://gbcitalia.org/formazione/catalogo-formazione/


Grazie per l’attenzione
I

 
www.gbcitalia.org 

http://www.gbcitalia.org/
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